Razionalità in un contesto economico:

gli agenti economici utilizzano l’informazione disponibile in modo da operare la scelta ottimale date le alternative disponibili e gli obiettivi prefissati. 

Approccio più usato: massimizzazione dell’utilità (soggettiva) attesa in condizioni di rischio  

(von Neumann – Morgenstern, 1947) 

Quale azione è razionale in condizioni di rischio? 

Il profilo di un agente razionale è definito per mezzo degli assiomi dell’utilità attesa. 

Tre assiomi o principi fondamentali

· assioma di ordinamento (A1),

· assioma di continuità (A2), 

· assioma di indipendenza (A3).

X, y, z, w,…
i risultati (detti anche “conseguenze” o “stati del mondo”) di una lotteria o prospetto probabilistico;

f 
la relazione di preferenza

p 
valore di probabilità.

(                
“se… allora”

(2) “se e soltanto se”

¬                 
“non”

(A1) 
f è una relazione d’ordine:

(x f y) ( ¬(y f x) [asimmetria]

(x f y & y f z) ( ((x f z) [transitività]

(A2) 
(x f y f z) ( ([px + (1 – p)z f y f qy + (1 – q)z ]

per p e q strettamente fra 0 e 1 [continuità]

(A3) 
Per qualsiasi p tale che 0 < p = 1,

(x f y) ( ([px + (1 – p)z] f [py + (1 – p)z] [indipendenza].

+  assiomi classici del calcolo della probabilità

Teorema di rappresentazione dell’utilità attesa

se una relazione di ordinamento (f) soddisfa (A1), (A2), (A3), allora esiste una funzione reale di  utilità U(.) (definita sui risultati delle lotterie) tale che per tutte le lotterie X e Y:

(1) X f Y ( EU(X) f EU(Y),

dove l’utilità attesa EU (Expected Utility) è data dalla somma delle utilità moltiplicate per le probabilità dei risultati di una lotteria:

(2) EU = (i pi(U(xi ) 

quindi in economia un agente è  ‘razionale’ se massimizza EU.

Il modello di von Neumann e Morgenstern è applicabile a situazioni di rischio e può essere esteso (Savage 1954) alle situazioni di incertezza, in cui le probabilità rappresentano gradi di credenza (beliefs) individuali,  (“teoria dell’utilità attesa soggettiva”)

Economia neoclassica come scienza del comportamento razionale. 

Egoismo: gli agenti economici massimizzano la propria utilità e sono indifferenti riguardo a quella altrui;

materialismo: l’utilità degli agenti economici dipende soltanto dalla quantità di beni consumati;

utilità decrescente al margine: l’utilità cresce col numero di beni (a più beni corrisponde più utilità che a meno beni) ma diminuisce al margine (al consumo del bene n+1 corrisponde meno utilità che al bene n)

